COMUNE DI CAPODIMONTE

SETTORE SERVIZI SOCIALI

ASSEGNO DI MATERNITA’

(art. 66 L. n. 448\1998, art. 49 L. n. 488\1999, art. 80 L. n. 388\2000, Decreti n. 452\2000, n. 337\2001, n. 34\2002).

Alle madri cittadine italiane, o comunitarie, o in possesso di carta di soggiorno ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo n. 286\1998, residenti, che non beneficiano del trattamento previdenziale dell’indennità di maternità, il cui nucleo familiare risulti in possesso di risorse economiche non superiori al valore dell’indicatore della situazione economica pari ad € 32.448,22 annue con riferimento a nuclei familiari con tre componenti, è concesso un assegno per maternità pari ad € 311,27 mensili nel limite massimo di cinque mensilità. Il beneficio è concesso sia per le nascite che per gli affidamenti preadottivi e le adozioni.

Ai sensi del D. Lgs.vo n. 30/2007, della Circolare del Ministero degli Interni n. 19 del 6 aprile 2007 e della circolare INPS n. 35 del 09/03/2010 avente per oggetto: “titoli di soggiorno validi per la concessione dell’assegno”, lo stesso è concesso anche alle cittadine non comunitarie in possesso del permesso di soggiorno di tipo CE per soggiornanti di lungo periodo e cittadine non comunitarie in possesso della carta di soggiorno di familiare di cittadino dell’unione o italiano.

Per famiglie con diversa composizione numerica il valore della situazione economica è riparametrato come segue:

2 componenti € 28.229,95

3 componenti € 32.448,22

4 componenti € 39.262,35

5 componenti € 45.427,51

6 componenti € 50.943,71

7 componenti € 56.459,90

8 componenti € 61.976,10

Il nucleo familiare si intende composto dal richiedente, dal coniuge, dai componenti la famiglia anagrafica, incluso il figlio per la nascita del quale l’assegno è richiesto, e dai soggetti considerati a carico, ai fini IRPEF, del richiedente e di ciascuno dei componenti la famiglia anagrafica.

Qualora l’indennità di maternità eventualmente corrisposta da parte degli enti previdenziali competenti alle lavoratrici madri che godono di forme di tutela economica della maternità diverse dall’assegno di cui sopra risulti inferiore all’importo di esso, le lavoratrici interessate possono avanzare ai comuni richiesta per la concessione della quota differenziale.

L’assegno è corrisposto a domanda; tale domanda deve essere presentata al comune di residenza entro sei mesi dalla data del parto o dalla data di ingresso del minore nella famiglia anagrafica della donna che lo riceve in affidamento preadottivo o in adozione senza affidamento.

Il presente avviso ha carattere di informativa di massima. Gli interessati riceveranno informazioni dettagliate presso uno qualunque dei Centri di Assistenza Fiscale, o presso il Comune dove è disponibile la modulistica occorrente, nonché l’assistenza per la sua compilazione.

Si consiglia di recarsi presso i Centri di Assistenza Fiscale portando con sé tutta la documentazione ed i dati occorrenti per determinare l’indicatore della situazione economica (codice fiscale, consistenza del patrimonio mobiliare, consistenza del patrimonio immobiliare, categoria catastale dell’immobile ad uso abitativo del nucleo, reddito dei componenti del nucleo familiare, ecc.).

